
Spese pazze 
nelle città 
del pallone 
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Il capoluogo ha lo stadio più bello d'Italia 
ma il bilancio comunale è andato in crisi 
Gli unici contenti sono i Matarrese ai quali 
è stata abbuonata una penale di 22 miliardi 

Quel legalo per Bari 
intascato da pochi 
Doveva essere un «regalo per Bari», il grande stadio 
«San Nicola» progettato da Renzo Piano in mezzo 
agli olivi. La città si trova invece a pagare 80 miliardi, 
e tutto il bilancio comunale va in crisi. Contentissimi 
sono invece i fratelli Matarrese, che assieme ad altri 
dovevano pagare una penale di 22 miliardi per ritar
di nella consegna dello stadio e che sono stati inve
ce «graziati» dal Comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNEft MILITO 

• 1 BARI. In questa terra, ba
ciala dal sole e dai Malarrcse, 
la riconoscenza è un obbligo. 
Bari, grazie al Mondiale, ades
so ha due stadi: il vecchio -del
la Vittoria- ed il nuovissimo, 
avveniristico «San Nicola», de
scritto come -un liore che sor
ge all'improvviso in mezzo agli 
ulivi», -un'astronave che appa
re nella notte» e via dcclamam-
do. Tulio questo grazie a Ren
zo Piano che ha preparato il 
progetto e grazie soprattutto 
alla famiglia Malarrcse. con il 
megaprcsidente della bega 
calcio Antonio dello Tonino. 
con il (rateilo Vincenzo che è 
presidente del Bari, con l'altro 
fratello Michele che presiede 

gli industriali, un quarto fratel
lo che presiede i parroci di Fra-
scali come vescovo di quella 
città e con qualche altro fratel
lo per ora, solo per ora, presi
dente di se stesso. 

Bari doveva esprimere rico
noscenza a tanti Malarrcse, 
benefattori delle Puglie. Pro
viamo a raccontare la storia 
dello stadio, storia quasi esem
plare di questa Italia -mondia
le». Si decide di fare il nuovo 
stadio (vedremo dopo per
che) e si fa una gara non di 
appalto ma di -concessione-, 
più snella e meno burocratica. 
I concorrenti sono due: il con
sorzio Stadium, guidalo dall'a
zienda Matarrese, ed un altro 

gruppo guidalo da Gianfranco 
Dioguardi. Si valutano, per il 
punteggio, la qualità dei pro
getti, le offerte al ribasso, i tem
pi di consegna. I due progetti 
quasi si equivalgono, ma vince 
il gruppo di Matarrese perche 
promette di consegnare il nuo
vo stadio a fine marzo "89. tre 
mesi prima dell'altro gruppo. 
Per chi sgarra sui tempi, sono 
ovviamente previste penali sa
latissime. 

Si va ad iniziare, e comincia
no i problemi. Nell'autunno 
dell'anno scorso, in Consiglio 
comunale, viene presentata 
una delibera che sembra det
tata da -Sonia Riconoscenza»: 
in pratica il Comune decide di 
autorizzare una proroga dei la
vori per lo stadio, ed in questo 
modo libera Matarrese e soci 
dall'obbligo di pagare le pena
li per la mancata consegna 
dello stadio. Non e una bazze
cola: secondo il gruppo consi
liare comunisla, in un anno di 
ritardo si accumula infatti una 
multa di ben 22 miliardi. Prote
stano i comunisti, ma la deli
bera passa ugualmente. Inter
viene il Coreco, l'organo di 

controllo, con un ordine che 
sembra scrìtto dal dottor Az
zeccagarbugli: -Si approva la 
delibera a patto che il gruppo 
Stadium si impegni a nonchle-
dere aumenti rispetto al pre
ventivo concordato». Stadium 
acceda, poi ricorre al Tar e 
blocca tutto: per cercare di fa
re luce sui costi aumentati e 
sulla mancata riscossione del
la penale, interviene la magi
stratura, che inizia un'inchie
sta. Almeno per ora, comun
que, il Comune non vede nem
meno l'ombra di quei 22 mi
liardi che erano stali pattuiti 
come penale. L'unico rischio 
lo corre un ragazzo della Fgci: 
mentre la città è tappezzala di 
manifesti per un concorso sul 
nome del nuovo stadio ( ha 
vinto -San Nicola», che ha bat
tuto -Mediterraneo-, -Degli Uli
vi», -Azzurro» ed altre delizie si
mili) si presenta in Consiglio' 
comunale con un cartello: 
«Chiamiamolo stadio degli Im
brogli», e per poco non viene 
arrestato. -Noi, su questa vi
cenda - dice Vito Argiuli. presi
dente del gruppo regionale co
munista • non accetteremo 

sconti. I contratti parlano chia
ro, e vanno rispellati da tutti.». 

Il Mondiale ha portalo un 
pezzo di terza corsia nella cir
convallazione, la ristrutturazio
ne della stazione ferroviaria 
(da tutti giudicata utilissima) 
ed il potenziamento dell'aero
porto, che però - la pista è an
cora troppo corta - non può ri
cevere i sospirali Jumbo. C'è 
stata anche una sorpresa non 
proprio gradita: il nuovo stadio 
che doveva essere -regalato» 
dallo Staio peserà invece co
me un mattone sul bilancio del 
Comune. Ottanta dei 128 mi
liardi spesi per il «San Nicola» 
dovranno infatti uscire dalla 
magre casse comunali. «Se si 
tiene conto - dice Gianni Di 
Cagno, capogruppo Pei in Co
mune - che un'amministrazio
ne come quella di Bari può in
vestire circa 70 miliardi all'an
no, si comprende come quella 
dello stadio sia una spesa folle, 
destinata a bloccare gli altri in
vestimenti per tre o quattro an
ni ed a incidere negativamente 
su servizi già carenti». 

Ma lo stadio è importante, 
non solo per i Mondiali. Un'in

tera area, quella di Carbonara, 
acquista un valore che prima 
non aveva, arricchendo quei 
«previdenti» che già qualche 
anno fa avevano acquistato le 
terre a prezzo agricolo. Ciò 
che era sialo pagato 100, ades
so vale 1.000. «Con questa 
operazione - dice l'architetto 
Arturo Cucciolla - prende vi
gore la cultura di chi vuole co
struire il nuovo (nuovi quartie
ri, soprattutto) abbandonando 
l'esistente. Il nuovo stadio e le 
nuove strade sono una testa di 
ponte per un'operazione tec
nicamente speculativa. I rap
porti con le grandi imprese 
pubbliche e privale, avviati 
con questo Mondiale, possono 

portare ad una cultura diversa: 
dopo la "grande eccezionali
tà" di questo evento, ci posso
no essere altre necessità "ec
cezionali": un mega palazzo 
dei congressi, il porto turistico, 
ecc. I progetti arriveranno da 
fuori, con il pericolo di una ri
nuncia ad un governo vero del 
territorio». 

A Bari c'è chi esulta perchè 
arrivano Sobillaci e Vialli, sia 
pure per una -finalina-; ma so
no tanti quelli che temono 
che, spente le telecamere della 
tv, il Mondiale sia ricordalo so
prattutto per quella montagna 
di debiti più alla dello stadio, 
davvero bello, di Renzo Piano 
in mezzo agli olivi. 

Nel megacentro di Grottarossa Manca e Pasquarelli danno le cifre dell'audience mondiale e dicono: «Ci imiteranno tutti» 
Costi alti per le opere? Carraro: «A conti fatti si è risparmiato». E sui morti torna a dire: «Una cifra nella media» 

La Rai si ricelebra: «Siamo eccezionali» 
•'J&'>•'-' '<V'h> ' Audience aa record, zouo ore ai trasmissioni, quasi 
#OT' ht> 4xiVIÌ^H jrfcj^fcaw» trenta miliardi di contatti... A due giorni dalla fine 

Audience da record, 2606 ore di trasmissioni, quasi 

del Mondiale, la Rai fa i primi conti e conclude: «Ci 
imiteranno tutti». Doveva essere il «primo bilancio di 
Italia '90». La conferenza stampa di ieri è stata inve
ce un'autocelebrazione dell'emittente di Stato. E 
molte domande sono rimaste senza risposta. Prima 
tra tutte: che fine farà il centro di Grottarossa? 

C L A U D I A ARLETTI 

R direttore generale della Rai Pasquarelli ed il presidente Manca 

Ascolto ridicolo 
Le tv americane 
snobbano Usa 94 

WM ROMA. «Siamo stati bravi, 
anzi, bravissimi». A due giorni 
dalla fine del Mondiale, Grotta-
rossa si ricclebra. Sudaticci nei 
loro abili blu da gran gala, gli 
uomini delle poltronissime Rai 
hanno elogialo lutto e tutti, di
spensando ai giornalisti sorrisi 
compiaciuti e complimenti. 

Il primo bilancio Mondiale, 
annuncialo, non c'è stalo. «La 
Rai ha realizzato un grande so

gno e il mondo ha il dovere di 
applaudirci», ha tuonato mo
desto Matarrese. tra gli applau
si. Il giubileo, nella sala predi
sposta a Grottarossa per la 
conferenza-stampa, è durato 
almeno un'ora. Record d'a-
scollo, ore di trasmissione, ci
fre assolute e numeri in media: 
Eugenio Manca, il presidente 
della Rai, ha fornito dati vecchi 
e dati nuovi. S), la Rai ha assi

curato al mondo 2606 ore di 
trasmissioni «mirate per i spe
cifici paesi». SI, gli spettatori 
per partila sono siati 200-400 
milioni. E' vero, solo nella Cee 
abbiamo avuto dieci miliardi 
di conlatti, cinque in America 
Latina, tre nel Nord America e 
in Australia... -Ci imiteranno, ci 
imiteranno lutti», ha concluso 
trionfante. E Gianni Pasquarel
li, direttore generale dell'emit
tente di Stato, sollecitalo dai 
giornalisti a fare anche i conti 
della massaia: -Abbiamo avuto 
un saldo algebrico largamente 
attivo e quantificabile in 40 mi
liardi». 

Applausi e sorrisi, tulio per 
la Rai. Luca di Monlezemolo, 
presidente del Col, atteso, non 
è venuto. E non sono venuti 
neppure gli «esponenti del go
verno», che sembrava dovesse
ro intervenire. Cosi, anche 

quando - tra un elogio e l'altro 
- si sono sfiorate le magagne 
di Italia '90, tutto è stato ridot
to, sminuito e reso Impercetti
bile. Le previsioni di spesa per 
le opere sono stale sfondate? 
«Però avevamo una scadenza 
da rispettare», ha detto Franco 
Carraro, presidente del Col e 
sindaco della capitale, «e l'ab
biamo rispettata. Che aumenti 
di spesa ci sarebbero slati con 
eventuali lungaggini?». Insom
ma: praticamente abbiamo ri
sparmiato. I morti nei cantieri? 
Ancora Carraro: «Non è colpa 
di Italia '90. Quei 24 morti sono 
nella media, nell'edilizia è la 
regola. Regola che, certo, va 
modificata». 

Qua e là. il clima da apoteo
si è stato interrotto dai quesiti 
sul futuro. E Grottarossa, che fi
ne farà il megacentro Rai. una 
volta chiusi i Mondiali? -Stiamo 
sviluppando dei progetti che 

andranno ridefiniti», è stata, ra
pidissima, l'indecifrabile rispo
sta di Pasquarelli. Ancora. E' 
vero che, come ha annunciato 
la Fininvest, esiste un accordo 
per spartire le trasmissioni del
le Olimpiadi e dei prossimi 
Mondiali tra Rai e Berlusconi: 
«Non c'è nessuna spartizione, 
l'unico accordo riguarda I 
campionati e la coppa Italia», 
ha smentito Gilberto Evangeli
sti, responsabile della redazio
ne sportiva. Nel magma delle 
non-risposte e delle smentite, 
l'unico dato certo riguarda la 
destinazione delle entrale del 
Toto-mondia!e: «Sono stati in
cassati solo 17 miliardi», ha 
delio Antonio Matarrese, presi
dente della Federazione italia
na gioco calcio. «Cosa ne fare
mo? Li vogliuono in troppi, 
non potrei mai accontentare 
tutti. Significa che andranno 
al lo Stato». 

Ministri e Col risponderanno 
sugli investimenti del Mondiale 

Svanito il sogno 
il Parlamento 
chiede i conti 
Svanito il sogno azzurro, vengono a galla tutte le 
magagne del Mondiale. Ministri e dirigenti del Col 
già chiamati in Parlamento a resocontare sulla ec
cezionale lievitazione delle spese e sul mancato ar
rivo dei turisti. Bisogna rispondere alla Corte dei 
conti che ha duramente eccepito sulle procedure 
degli appalti. Chi pagherà le maggiori spese? 1 Co
muni o lo Stato con la finanziaria? 

NEDOCANETTI 

M ROMA Si profila un dopo-
mondiale di fuoco. Sconfitta 
l'Italia al San Paolo, tutti i pro
blemi nascosti o rimossi ri
compaiono rapidamente alla 
luce e tornano a turbare i son
ni dei signori dei Palazzi, quel
lo dello sport e quello della po
litica. 

Già se ne avvertono le prime 
avvisaglie. Cominciano ad ac
cumularsi le iniziative parla
mentari. Senatori e deputati 
chiedono di poter interrogare 
il ministro Carlo Tognoli e I 
vertici del Col. da Franco Car
raro a Luca di Montczemolo, 
per un rendiconto dettagliato 
delle spese, dei ricavi, della de
stinazione dei guadagni e di 
come si intende rispondere al
le severe critiche della Corte 
dei conti. 

C'era sicuramente chi pen
sava che una vittoria italiana 
avrebbe permesso di mettere 
la sordina a tutte le questioni 
che, in vario modo, erano 
emerse nel corso della lunga 
vigilia, e di cui solo alcuni raris
simi, spericolali giornalisti e 
politici avevano continuato a 
parlare, anche quando il pae
se era sommerso dal frastuono 
per i successi di Totò Schiliaci 
e compagni. 

Si dovrà capire perchè i co
sti degli stadi si sono triplicati, 
perché l'Olimpico è diventalo 
come la fabbrica del Duomo, 
perchè molle delle infrastruttu
re previste non sono slate 
completate, perché l'annun
ciato grande afflusso di stra
nieri (fu Carraio ad insistere 
sulla previsione di nove milioni 
di turisti) è risultalo soltanto 
una chimera, con grandi pro
teste degli albergatori e delle 
loro associazioni (eccetto na
turalmente quelli che hanno 
intascalo milioni di finanzia
menti); perché sono cresciuti 
a dismisura appalti e subap-

I palli; perché si è partiti con 

tanto ritardo, con conseguente 
fretta omicida. 

Tutto dovrà venire alla luce, 
e di tutto si dovrà rendere con
to con le relative responsabili
tà. L'opinione pubblica deve 
sapere, conoscere la verità. 

La commissione Industria e 
Turismo del Senato ha già de
ciso di convocare il ministro 
Tognoli e i dirigenti del Col. Si 
tratta di un primo passo: 
un'audizioneche potrà comin
ciare a fare chiarezza. Non è 
sciacallaggio, né un modo per 
infierire ora che il sogno azzur
ro è svanito, ma una richiesta 
giusta, se si pensa che la stessa 
Corte di conti, nell'esprimere 
un giudizio severissimo sulle 
spese per il Mondiale, ha av
vertito che si dovrà riparlarne 
nel prossimo bilancio dello 
Stato. 

Che vuol dire? Che saranno 
tagliali i finanziamenti per le 
opere pubbliche e per gli im
pianti sportivi? Che qualcuno 
dovrà risarcire i danni causati 
alle finanze dello Slato con le 
spese maggiorale? Che ci sarà 
una stretta ulteriore sui Comu
ni, proprietari degli stadi? 

Intanto potremo sentire che 
cosa ne pensano i ministri in
teressati, che sono parecchi: 
Turismo, Lavori pubblici, Tra
sporti. Finanze, Bilancio, Teso
ro... Una vittoria italiana avreb
be cancellato lutto questo? No, 
certo, ma è indubbio che sa
rebbe stalo più agevole qual
che bel colpo di spugna. 

Ora sarà sicuramente diffici
le tenere ancora la spazzatura 
sotto il tappeto. Il 30 luglio il 
Col tira le somme: entrale, 
uscite, guadagni (sponsor. 
pubblicità, biglietti ecc.), alle 
quali sono fortemente interes
sale la Federcalcio e i grossi 
club, alla ricerca dei risarci
menti. Ben altre somme si do
vranno però tirare per quanto 
riguarda (ulte le altre spese, 
quelle grosse. 

tm NEW YORK. E per il 1994, 
ne vedremo delle belle. Anzi. 
se va avanti cosi, almeno gli 
americani, di partile del Mon
diale "94, non ne vedranno af
fatto. Mentre cala il sipario sul 
Mondiale '90. stenta invece a 
prendere l'avvio l'organizza
zione di quelli che si gioche
ranno negli Stali Uniti. Le gran
di network americane stanno 
infatti scaricando una dopo 
l'altra la Federcalcio statuni
tense: «I responsabili della pro
grammazione sportiva sono 
terrorizzati dal fallo di dover 
affrontare un gioco che. per 
molti versi, si è rivelato un 
"problema", in quanto il calcio 
negli Stati Uniti conta un'au
dience scarsissima» ha dichia
rato l'analista dei media Peter 
Appert, della OJ. Lawrence-
/Morgan Grenfell. 

Le catene americane, affa
mate di avvenimenti sportivi, 
snobbano il Mondiale del '94: 
•È chiaro che gli americani so
no interessati solo ai tre mag
giori sport baseball, football e 
pallacanestro. Il resto non è ra
dicato nelle nostre tradizioni e 
resta incomprensibile» ha ag
giunto il portavoce della Cbs. 
La Nbc, la network numero 
uno negli Usa, ha già fatto sa
pere che dei Mondiali non 
vuole neppure sentir parlare. 

Alla Cbs ed alla Abc stanno 
cercando invece di mediare 
con la Fifa, ma fino ad oggi le 
due catene televisive non han
no mostrato troppo interesse. 
Anche il magnate del tubo ca
todico, Ted Tumet, la cui cate
na (Tnt) ha trasmesso metà 
delle 52 partile del Mondiale 
"90. ha fatto sapere di essere 
interessalo, ma a determinate 
condizioni. 

La paura delle emittenti 
americane è in sostanza quella 
di non aver alcuna certezza di 
trovare sponsor (alla luce dei 
bassissimi indici di gradimento 
dei Mondiali '90) per la coper
tura delle spese organizzative. 

•Anche nella migliore delle 
ipotesi - ha affermato Kevin 
O'Malley della Tnl - l'audience 
resta sempre molto limitata». 
Secondo O'Mulley la Fifa pre
tenderebbe la somma di 18-20 
miliardi per i diritti di trasmis
sione delle partite sul solo ter
ritorio statunitense. Per ottene
re i diritti di trasmissione di 26 
incontri del Mondiali '90, Tur-
ner ha versato alla Fila circa 
nove miliardi di lire, ma alla fi
ne, secondo una slima del set
tore pubblicitario, la Turner 
Network Broadcasting avrà in
cassalo poco meno di tre mi
liardi dagli sponsor, ci omette
rà quindi sei miliardi. CRC. 

ITALIA '90 E DINTORNI 

SCIOPERO DELLA FAME 
ROMENI. Giunti a Telese al 
seguito della loro nazionale di 
calcio e che hanno chiesto 
asilo politico all'Italia, da tre 
giorni fanno uno sciopero del
la fame in segno di protesta. 
Chiedono un miglioramento 
delle condizioni igienico sani
tarie della tendopoli in cui so
no stati sistemati. Le autorità 
hanno assicurato il loro inte
ressa mcnlo alla vicenda. 

LUNEDI' CONSUNTIVO 
DI MONTEZEMOLO. Atteso 
ieri al megacenlro Rai di Grot
tarossa, Luca di Monlezemolo 
ha rinviato a lunedi nella sala 
delle conferenze dello stadio 
Olimpico di Roma il bilancio 
conclusivo del campionato 
del mondo di calcio. 

TORINO FA IL BILAN
CIO. Oltre 23 miliardi d'incas
si per un totale di 306.828 
spettatori. È il resoconto, in ci
fre, delle cinque partite dei 
campionati mondiali di calcio 
svoltisi allo stadio delle Alpi di 
Torino. «Slamo molto soddi
sfatti - ha detto l'avvocalo 
Chiusano, presidente del Col 
torinese - per la risposta di 
pubblico che abbiamo avuto». 
Secondo Chiusano un risultalo del genere non 
era possibile senza un'organizzazione molto 
efficiente e ha ricordalo che sono slati impie
gati oltre 200 hostess, 180 volontari, militari 
della regione nord ovest, oltre 150 tra medici e 
infermieri. Alle partile hanno assistito olire 
3600 giornalisti di tutto il mondo. 

TELECRONISTA DILETTANTE. Tele-
montecarlo premierà oggi alle 13 con il «micro
fono d'oro» il migliore «telecronista dilettante» 
che ha partecipato nel corso delle puntate pre
cedenti al gioco che metteva in palio i biglietti 
delle partile. Il vincitore assoluto è un tredicen
ne di Catania, Sergio Randazzo. che sarà ospi

te in studio. 
GIORNALISTI FREDDI 

CON USA 94. Gli esponenti 
del comitato organizzatore 
dei mondiali del 94, hanno ri
cevuto un'accoglienza freddi
no, quasi ostile, da parte dei 
mass media In occasione del
la presentazione del torneo. 
Alla conferenza stampa sono 
intervenuti il presidente del
l'organismo Scott Letellier, il 
direttore Werner Fricker e l'ex 
segretario di Stalo Henry Kis-
singer, in veste di vicepresi
dente. I giornalisti hanno 
chiesto come mai gli Usa si 
siano interessati al calcio visto 
che la gente nel loro paese 
guarda altri sport. Quando gli 
è slato chiesto se per i mon
diali Usa si prevedono stadi 
vuoti, il presidente delia fede
razione ha assicurato che in 
questi 4 anni sarà fatto di tutto 
per promuovere quel tipo di 
•sentimento intenso» verso il 
calcio che è risultato cosi evi
dente in Italia. 

MESSA DI RINGRAZIA
MENTO. Oggi, alla chiesa di 
Santa maria Podone. in piaz
za Borromeo, a Milano, si ter
rà una messa di ringraziamen

to «per la splendida riuscita dell'evento Italia 
90» 

BENVENUTO SUL GIORNALE. Circa tre
mila copie de La Gazzetta del Mezzogiorno 
con in prima pagina un ampio messaggio di di 
benvenuto in inglese saranno distribuite oggi a 
Bari nella tendopoli dove sono ospitati i tifosi 
britannici. «Vi accogliamo da amici e da sporti
vi - è dello nel messaggio - anche perchè sap
piamo che quella di oggi sarà la più bella e la 
più cavalleresca Ira le partite di tutto il campio
nato del mondo. Siamo certi che vorrete ri
cambiare i nostri sentimenti di amicizia e ri
cambiare il nostro benevenu'o». 

CON L'UNITA'VACANZE 
DUE ITINERARI: LE GRANDI CITTA' METROPOLITANE E IL MARE DELLE BAHAMAS 

Alla scoperta 
degli Stati Uniti d'America 

Golden 
west 

Atlantic 
Partenze: 18 luglio. 5 e 12 agosto 
Durata: 12 giorni • Trasporto: voli di linea Twa 
QUOTA PARTECIPAZIONE DAL 2.633.000 
(supplemento da Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano, New York, S. Franci
sco, Las Vegas, Los Angeles, Milano o Roma 

panorama 
Partenze: 28 luglio, 11 agosto, 15 settembre 
Durata: 13 giorni - Trasporto: voli di linea Twa 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. 3.447.000 
(supplemento da Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano, New York, Nassau, 
Orlando, Milano o Roma 

MILANO, viale FuMo Testi 75. tele». (02) 64.40.361 — ROMA, via del Taurini 19. telef. (06) 40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

26 l'Unità 
Sabato 
7 luglio 1990 


